MENDRISIO

Dopo il geyser in piazza,
l1a nebbia sulla scalinata

Svelata la seconda incursione di Nicola Colombo

di Daniela Carugati

Lo stesso Nicola Colombo ce lo aveva anticipato
qualche settimana fa. Lasciando la sua seconda
incursione nel cuore del Borgo, a Mendrisio, av-
volta (¢ ilcaso didirlo) nella nebbia. E proprio la
nebbia (un po’ il suo marchio di fabbrica), com-
parsa in questi giorni sulla scalinata della chie-
sa parrocchiale, ¢ protagonista della nuova
istallazione dell'artista. Luomodella ‘Nuvola’ di
Bellinzona, l'autore del geyser freddo che ha
colto di sorpresa i mendrisiensi a Piazzale alla
Valle (cfr. ‘laRegione’ del 12 agosto), ha avvolto il
luogo di culto in una bruma bianca. Una cascata
impalpabile che fluttua leggera verso piazza del
Ponte rendendo surreale un paesaggio abituale.
Una volta di pit al centro di questo inedito rac-
conto urbano c’e lui, il fiume; anzi, il Morée, che
nel centro del Quartiere scorre sotterraneo. Mo-
rée che prima ha fatto sentire il suo ‘alito’ sbuf-
fando all'altezza della fontana di piazzale alla
Valle e ora rispunta sulla scalinata e domani
chissa. Lintervento di Colombo, infatti, prevede
una terza tappa fra novembre e dicembre.

‘Va allargato lo sguardo’
Il Municipio, del resto, ha fortemente voluto
questo progetto. Lintento? Aprire una riflessio-
ne e una discussione ‘sullo spazio urbano che
caratterizza il cuore di Mendrisio’, come annota
la stessa capodicastero Pianificazione France-
sca Luisoni. E qui il pensiero non puo non anda-
re a piazza del Ponte e al dibattito sulla sua ri-
qualifica. Uaspirazione, ammette la municipale,
non e di limitarsi agli interrogativi ‘piazza ri-
costruita? O piazza vuota?’, bensi di riportare
I'attenzione ‘su tutta la via Lavizzari, oggi irri-
nunciabilearteria di transito che taglia il centro
di Mendrisio, caratterizzata in passato dallo
scorrere del fiume Morée’. Di fatto, si invita, sa-
rebbe utile ‘cambiare la percezione dello spazio,
aiutare ari-immaginarlo e a ridisegnarlo, quasi

fosse il fiume a invadere lo spazio pubblico’. Le-
lemento acqua, infatti, appare centrale nel futu-
ro racconto della Citta. ‘La cascata - ribadisce
Francesca Luisoni - vuole poi riportare al cen-
tro la riflessione sui fiumi - cuore anche del
progetto del Piano direttore comunale (con il
Laveggio, ndr) - in passato alle nostre latitudini
un po’ ovunque incanalati e oggi verso una loro
riscoperta e rivalorizzazione’. Listallazione,
realizzata con il supporto dell’Ufficio tecnico,
delle Aziende industriali e della Parrocchia, sa-
ravisibile sino a fine ottobre in determinate fa-
sce orarie. Ovvero tutti i giorni dalle 730 alle
9.30,dalle11.45alle 12.15 e dalle 17 alle 20, sabato
e domenica anche dalle 10.15 alle 11.45.
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